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Orario sante Messe
Giorni feriali
Lu – Ma – Me:	 7.15 e 17.30 alla Madonna della Salute
Gio:	 7.15 Sant'Antonio // 17.30 Madonna della Salute
Ve:	 7.15 alla Madonna della Salute // 17.30 Santa Lucia

Sabato e vigilia di feste:	 Casa Girasole:	 16.00 
	 Chiesa parrocchiale:	 17.30

Domenica e festivi:	 Chiesa parrocchiale:	 10.00 // 11.30 // 20.00

Adorazione Eucaristica Comunitaria: 
Tutte le settimane – Mercoledì 18.00 – 18.30 alla Madonna della Salute
1° Venerdì del mese 16.30 alle 17.30 in S. Lucia

Sacramento della Riconciliazione (Confessioni) o Colloqui particolari
ogni giorno prima e dopo la Santa Messa
Venerdì 17.00 – 17.30 in Santa Lucia

Battesimi
Annunciarsi al parroco per fissare la data e per la preparazione.

Matrimoni
I fidanzati cristiani si annunciano al parroco con almeno 6 mesi di anticipo.
La preparazione comporta alcuni incontri col parroco e i corsi vicariali.

Corsi vicariali prematrimoniali: 
Consulta il sito della Diocesi di Lugano: www.diocesilugano.ch 

Conti correnti postali:
Parrocchia S. Lucia, 6900 Massagno: 	 IBAN CH42 0900 0000 6900 9357 1
Pro Opere Pastorali, 6900 Massagno:	 IBAN CH48 0900 0000 6900 4593 3

Recapiti:
Parroco:  
don Kamil Cielinski	 Tel. 091 966 25 86 / 078 819 56 16	 donkamilcielinski@gmail.com

Collaboratore parrocchiale:  
don Krystian Nowicki	 Tel. 079 765 06 30

Presidente Consiglio Parrocchiale:  
Avv. Paolo Ermotti

Prenotazioni sala Santa Lucia presso il parroco: 
E – mail parrocchiale:	 bollettino.massagno@gmail.com

www.parrocchiamassagno.ch

PA R R O C C H I A  D I  M A S S A G N O
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La ricetta del Natale:  
una preghiera + un abbraccio + un sorriso

Carissimi amici,

ma come vola il tempo! Mi sembra 
ieri che spalancavamo le finestre della 
chiesa per far entrare un po’ d’aria… 
e adesso siamo già qui a montare il 
presepe!
Natale è ormai alle porte, e con lui torna 
quella luce calda che riempie la nostra 
chiesa — e, spero, anche le nostre case 
e i nostri cuori.
(Lo ammetto: un po’ di calore arriva 
anche dal riscaldamento acceso, ma 
quello che conta davvero è il calore che 
nasce dallo stare insieme).

In questo mio primo anno a Massagno 
ho scoperto una comunità viva, piena di 
entusiasmo e di volti sorridenti.
Mi piace il movimento, mi piace vede-
re che ci siete — ognuno con il proprio 
modo di partecipare: chi canta, chi pre-
para, chi pulisce, chi prega, chi cucina… 
e chi semplicemente c’è.
Ed è proprio questo il bello: che ognu-
no, con quello che può e come può, 
costruisce insieme agli altri una famiglia 
grande e accogliente.

Da gennaio vogliamo sperimentare 
insieme la benedizione delle case, 
un modo semplice ma bellissimo per 
incontrarci e condividere un momento 
di preghiera.
Io e don Krystian passeremo volen-
tieri a trovarvi: non per fare controlli 
o ispezioni, ma per portare una paro-
la buona, una preghiera, magari bere 
un caffè insieme e chiedere al Signore 
di benedire la vostra casa e la vostra 
famiglia.
È un gesto che profuma di Vangelo: 
Dio che bussa alla porta e dice “posso 
entrare?”.

E, mi raccomando, passate la voce 
anche ai vostri vicini! È bello che tutti 
possano sentire questa vicinanza della 
comunità e del Signore.
Più avanti nel bollettino troverete 
tutte le informazioni pratiche su come 
annunciarsi e richiedere la visita.

E poi… quante cose belle ci aspettano!
I nostri bambini e ragazzi, le famiglie, 
i giovani, i nonni: tutti parte di un’unica 
storia che continua, fatta di fede, amici-
zia e anche di tanta allegria.
E vi confesso che quando vedo la chiesa 
piena di famiglie, o sento che i bambi-
ni corrono in fondo alla chiesa (oppure 
qualcuno, al contrario, si lamenta perché 
corrono), mi sento proprio bene.
Sono felice, perché questa è la Chiesa: 
la Chiesa viva, il posto per tutti.
Aiutiamoci a vicenda a custodire questa 
bellezza e questa accoglienza reciproca.

Il Signore nasce dove trova un po’ di 
spazio: non per forza in una stalla, ma 
anche in un cuore stanco, in una casa 
rumorosa, in un sorriso regalato, in una 
mano tesa.
E allora, se anche quest’anno non riusci-
rete a fare il presepe perfetto o a impac-
chettare tutti i regali in tempo — non 
preoccupatevi! Il più bel dono è già arri-
vato: Dio che sceglie di stare con noi.

Carissimi, vi auguro un Natale pieno di 
luce, di pace e di buonumore.
E se vi capita di passare in chiesa, 
portate con voi il vostro sorriso (e 
magari anche una voce pronta a can-
tare: i numeri dei canti ora si vedono 
benissimo!).

Un grande abbraccio a tutti,
don Kamil
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Due percorsi, una sola casa: Santa Lucia

Dopo tanti anni di riunioni, idee, pro-
getti, discussioni (sempre costruttive, 
ovviamente!) e tante risate condivise, 
Rodolfo Schnyder de Wartensee 
e Mario Asioli salutano il Consiglio 
parrocchiale.
La Parrocchia di Santa Lucia vuole 
dire loro un grandissimo GRAZIE per 
il tempo, l’impegno e la passione che 
hanno dedicato alla nostra comunità 
— e per non aver mai perso il sorriso 
nemmeno davanti alle scadenze e ai 
verbali più ostinati!
In questa intervista ci raccontano, con 
la loro solita simpatia e saggezza, i 
momenti belli, le sfide e qualche ricor-
do speciale di questi anni di servizio.
Due storie diverse ma unite dallo 
stesso spirito: quello di chi crede 
che servire la comunità, oltre che un 
impegno, sia anche una bella avven-
tura di fede e amicizia.
Grazie Rodolfo, grazie Mario… e non 
pensate di sparire troppo, eh? La porta 
della parrocchia resta sempre aperta — 
magari per un caffè dopo la Messa o 
per dare una mano all’aperitivo!

1. Quanto tempo hai fatto parte 
del consiglio e come ricordi l’inizio 
della tua esperienza? 
Rodolfo: Ho fatto parte del Consiglio 
parrocchiale per circa venti anni. L’ini-
zio di questa esperienza me la ricordo 
come un incontro tra amici chiama-
ti a lavorare per il bene della nostra 
comunità. 
Mario: Erano gli anni 90 quando venni 
eletto dapprima nel Consiglio Comu-
nale  e successivamente in Municipio 
e a seguito di questa elezione mi fu 
proposto di entrare a far parte anche 
del Consiglio parrocchiale avendo 
così l’opportunità di meglio conosce-
re l’allora parroco don Marco Dazzi , 
il presidente architetto Alberto Finzi, 

gli altri membri e le problematiche 
legate alla vita e alla gestione di una 
parrocchia.

2. Qual è stato, per te, il momento 
più significativo o più bello di que-
sto cammino?
Rodolfo: I momenti del rinnovo e 
completamento dell’arredo liturgico 
della chiesa di Santa Lucia, iniziato 
dall’arch. Alberto Finzi, Massagno, e 
proseguito dall’arch. Raffaele Cava-
dini, Muralto. Direi che che per me è 
stata particolarmente importante la 
ricerca di una “Via Crucis” da posa-
re nella parrocchiale, poi trovata con 
don Paolo Solari nell’opera dell’artista 
Rosita Peverelli, Cagiallo.
Mario: Un mio desiderio, quando entrai 
a far parte del C. Parr. , era che si inter-
venisse sull’arredo della Chiesa parroc-
chiale in modo di ottenere un riordino 
degli elementi ( tabernacolo, fonte bat-
tesimale, confessionale, …) che ritene-
vo, come altre persone, mal collocati 
e quindi il momento forse più bello fu 
quando finalmente inaugurammo tale 
riordino con una consona illuminazione 
del suo interno.

3. C’è stata una difficoltà o una 
sfida che ti ha fatto crescere 
personalmente o nella fede?
Rodolfo: Non ho in mente particolari 
difficoltà. Certo che l’impegno per la 
parrocchia ha dato concretezza al mio 
cammino nella fede.
Mario: La maggiore difficoltà è stata, 
come del resto nel servizio al Comu-
ne, quella di dover accettare i ritmi ed 
i tempi di decisione e realizzazione in 
questi contesti, poiché per carattere 
mi piacerebbe, una volta individua-
te problematiche e relative possibili 
soluzioni, buttarmi nella fase operati-
va con tempestività. Ho quindi dovu-
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to fare esercizio di Pazienza e perse-
veranza. Vedi domanda 4.

4. Cosa hai imparato servendo 
la comunità in questo ruolo?
Rodolfo: L’importanza della dimensio-
ne comunionale della nostra apparte-
nenza alla Chiesa. Così nelle decisioni 
che man mano occorreva prendere 
da parte delle colleghe e colleghi del 
Consiglio parrocchiale, sempre pun-
tando a che fossero unanime.
Mario: Oltre all’esercizio della virtù 
della prudenza, che induce ad agire 
solo dopo aver ben valutato le tema-
tiche, ho avuto la possibilità di cono-
scere aspetti della realtà parrocchiale 
e diocesana di cui non ero a cono-
scenza. Inoltre penso di aver potuto 
dare un piccolo contributo in un gre-
mio di persone aperte all’ascolto / 
confronto e interessate unicamente al 
bene della parrocchia.

5. C’è un consiglio o un augurio 
che vorresti lasciare ai nuovi mem-
bri del consiglio?
Rodolfo: Di sempre ricercare soluzio-
ni condivise, confidando nello Spirito 
Santo.
Mario: L’augurio è che possano dedi-
carsi alle problematiche della par-
rocchia portando il loro contributo in 
modo propositivo e con serenità.

6. In che modo pensi di continua-
re a essere parte attiva della vita 
parrocchiale anche dopo questa 
esperienza?
Rodolfo: Partecipando alle varie litur-
gie, così alla Messa domenicale e 
dando la mia disponibilità per piccole 
necessità, come in occasione di ape-
ritivi o altro.
Mario: Finché Dio vorrà darmi energie 
e lucidità, continuerò a partecipare 

alla vita parrocchiale con interesse e 
spero piccoli contributi.

7. Se dovessi descrivere la comuni-
tà di Santa Lucia con una parola 
o un’immagine, quale sarebbe?
Rodolfo: Una comunità ecclesiale di 
amici in cammino.
Mario: Una bella comunità viva e serena.
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Da fedeli presenti a membri attivi:  
il sì che fa crescere la parrocchia
Con grande piacere accogliamo nel Con-
siglio parrocchiale Paolo Ermotti e Bru-
nello Clericetti, due volti familiari che 
portano con sé esperienza, entusiasmo 
e un sincero amore per la nostra comu-
nità di Santa Lucia. Dopo tanti anni in cui 
li abbiamo visti partecipare con discrezio-
ne e costanza alla vita parrocchiale, ora 
li ritroviamo in una nuova veste: pronti a 
dare il loro contributo con spirito di servi-
zio e, come li conosciamo, anche con un 
pizzico di simpatia e buonumore! A loro 
auguriamo un buon cammino, fatto di 
collaborazione, nuove idee e momenti 
belli condivisi con il resto del Consiglio e 
con tutta la parrocchia.
E come si direbbe tra amici: benvenu-
ti a bordo… e preparatevi, perché qui 
non ci si annoia mai!
In questa intervista ci raccontano chi 
sono, cosa li ha spinti ad accettare que-
sto impegno e quali sogni e speranze 
portano nel cuore per la nostra comu-
nità di Santa Lucia.

1. Puoi raccontarci qualcosa di te 
e del tuo legame con la parrocchia 
di Santa Lucia?
Paolo: Giudice in pensione, nato e 
cresciuto a Viganello, sposato con 
Maddalena; abbiamo due figli e tre 
figlie e un bel numero di nipoti. Prima 
di trasferirci a Massagno, 7 anni fa, 
abitavamo a Molino Nuovo ma i rap-
porti con la comunità massagnese 
erano già ben vivi da prima, grazie 
alla presenza a Massagno di tanti 
amici di lunga data. Il legame più spe-
cifico con la parrocchia di Santa Lucia 
è nato con la partecipazione al pel-
legrinaggio annuale organizzato da 
“Momenti d’incontro”, invitati anche 
se non ancora “residenti” dagli amici 
Rodolfo e Grazia, sin da quando i 
nostri figli erano piccoli.

Brunello: Parrocchiano dalla frequen-
tazione delle scuole elementari, attivo 
nel gruppo Momenti d’incontro e revi-
sore dei conti della parrocchia nell’ulti-
mo decennio, devo il mio radicamento 
nella comunità oltre che alla famiglia, 
nonni, genitori, zii, in particolare alle 
esperienze vissute nella lunga militan-
za con la sezione Esploratori Tre Pini e 
ai rapporti di amicizia sviluppatisi negli 
anni con i sacerdoti.

2. Cosa ti ha spinto ad accettare 
l’invito a entrare nel Consiglio 
parrocchiale?
Paolo: A un’età in cui, di regola, le cari-
che più che accettarle si lasciano, ciò 
che ha vinto la mia iniziale resistenza 
è stata la consapevolezza che se si è 
chiamati a un servizio, oltretutto là dove 
tanti altri hanno operato e operano con 
generosità, la sola cosa giusta da fare è 
dire di sì.
Brunello: La conoscenza di lunga data 
con gli altri membri del Consiglio, la 
fiducia espressa dal Municipio, la possi-
bilità di poter essere utile alla comunità.

3. C’è un ambito particolare della 
vita parrocchiale che ti sta più 
a cuore (liturgia, giovani, carità, 
comunicazione…)?
Paolo: La carità, anche perché faccio 
parte della locale Conferenza di San 
Vincenzo che ha come scopo quello 
di prestare un aiuto sociale e caritativo 
nell’ intento di alleviare sofferenze di 
natura materiale o immateriale, soprat-
tutto per mezzo di un contatto da per-
sona a persona.
Brunello: La vita parrocchiale è soprat-
tutto un incontro con l’altro, il prossi-
mo, e con il Signore. Per questo trovo 
importante tutto quanto può favorire 
questo incontro. 
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4. Come immagini il tuo contributo 
nel prossimo triennio di consiglio?
Paolo: Ben radicato in una costruttiva 
collaborazione con colleghe e colleghi , 
facendo tesoro dei consigli di chi mi ha 
preceduto e di chi ha una lunga espe-
rienza in questo servizio.
Brunello: Supporto e servizio con atten-
zione ai bisogni della parrocchia nell’am-
bito delle competenze del Consiglio.

5. Qual è, secondo te, la sfida prin-
cipale per la nostra comunità oggi?
Paolo: Raggiungere con una testimo-
nianza credibile chi, magari non lon-
tano da noi, attende un messaggio di 
speranza, portato da una Chiesa che si 
vorrebbe sempre più fondata su parte-
cipazione, ascolto e corresponsabilità.
Brunello: La sfida è la secolarizzazione 
sostenuta dalla crescente indifferenza 
religiosa e dall’individualismo alimen-
tato dalla diffusione delle nuove tecno-
logie. Per questo è importante che la 
comunità parrocchiale trovi nuovi modi 
per mantenere viva, comunicare e testi-
moniare la fede. 

6. C’è un sogno o un desiderio che 
porti nel cuore per la parrocchia?
Paolo: Che nella vita della nostra comu-
nità parrocchiale possano essere coin-
volti sempre più giovani ragazze e 
ragazzi.
Brunello: Un centro vivo di aggrega-
zione e testimonianza nel quale tutti si 
sentano accolti.

7. Un piccolo aneddoto o ricordo 
che rappresenta per te la “bellezza 
di essere comunità”?
Paolo: Penso al ricordo di quando, 
novello sposo, mio suocero Alessandro 
Lepori, molto legato alla comunità di 
Massagno, mi trascinava nel suo entu-
siasmo alla novena penitenziale della 

Madonna della Salute, salendo a piedi 
da Molino Nuovo che era ancora buio, 
per scoprire e assaporare la bellezza di 
compiere tutti assieme un gesto spiri-
tuale così significativo.
Brunello: Ne cito due tra molti: la tra-
dizionale Novena alla Madonna della 
Salute, sempre molto amata, con la 
colazione comunitaria introdotta con 
don Marco Dazzi anni or sono e i pelle-
grinaggi a piedi con il gruppo Momen-
ti d’incontro che proseguono da 41 
anni,di cui 35 di due giorni, con parteci-
panti di tutte le età.
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Saluto a Luisa

Luisa, sorriso “abbracciante”, appassionata, fedele.

Luisa ha preso sul serio la vita, con quella leggerezza che le permetteva di 
gustare tutto: i momenti difficili come i momenti di gioia. Anche quando la 
malattia la metteva più alla prova,Luisa non ha mai manifestato dubbi sul 
Bene che Gesù desidera per ognuno di noi.

Aveva l'urgenza di essere testimone; ancora anno fa ha proposto (e fatto!!!) 
un presepe vivente per i bambini del catechismo, perché potessero vivere il 
vero DONO che Natale è.

Non si è mai ripiegata su di sé, si è sempre molto impegnata con verità per la 
comunità: scuola,parrocchia,diocesi.

Ha amato di un amore vero e commosso,la sua famiglia grande e bella.

Carla e Chiara

Vorremmo ricordare una persona che sicuramente  
tanti hanno avuto occasione di conoscere
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Io ho avuto la grazia di conoscerla solo per un anno — poco, forse, rispetto a 
tanti; ma basta un anno per riconoscere un’anima che brilla.

Di Luisa mi colpiva il sorriso: non un semplice gesto del volto, ma qualcosa 
che partiva da dentro, che arrivava agli occhi, che ti faceva sentire accolto.
E il suo modo di essere-per-gli-altri, sempre.
Con naturalezza.
Con generosità.
Con quella disponibilità che non si annuncia, ma si nota.

Mi ha stupito, mi ha toccato, mi ha insegnato senza parlare troppo.

Non tutte le luci fanno rumore.
Alcune illuminano in silenzio.
E Luisa era così. A nome della comunità, e a cuore aperto:

Grazie Luisa.
don Kamil
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Visita delle case

A partire da gennaio 2026, deside-
riamo riprendere con gioia la Bene-
dizione delle case nella nostra Par-
rocchia di Santa Lucia a Massagno.

Non si tratta solo di un gesto tradi-
zionale, ma di un’occasione semplice 
e preziosa per incontrarci di perso-
na, scambiare due parole, condivi-
dere magari un caffè o un bicchie-
re d’acqua, e soprattutto pregare 
insieme, chiedendo la benedizione 
del Signore per la famiglia e la casa.

Per organizzare al meglio gli incontri, 
vi invitiamo a iscrivervi in uno dei 
seguenti modi:

•	Tramite il sito della parrocchia:  
www.parrocchiamassagno.ch

•	Scansionando il codice QR  
che trovate qui accanto

•	Oppure compilando il foglio  
disponibile in chiesa e inserendo-
lo nella bucalettere di don Kamil

Una volta raccolte le iscrizioni, don 
Kamil o don Krystian vi contat-
teranno personalmente per con-
cordare insieme la data e l’orario 
più adatti per la visita. Inoltre, nella 
chiesa di Santa Lucia troverete delle 
buste speciali (dopo il 20 di dicem-
bre) contenenti l’acqua santa e un 
piccolo pezzo di gesso, per poter 
segnare le porte delle vostre case 
con la scritta tradizionale: C + M + B 
+ 2026

Queste tre lettere significano “Chri-
stus Mansionem Benedicat”, ovve-
ro “Cristo benedica questa casa” 
— un gesto semplice ma ricco di 
significato, per ricordarci che voglia-
mo accogliere Gesù nella nostra vita 
quotidiana e nelle nostre famiglie.

Vi aspet tiamo con gioia: sarà un 
momento di fede, incontro e amicizia, 
per iniziare insieme il nuovo anno sotto 
lo sguardo benevolo del Signore.

La Benedizione delle Case  
Un momento di incontro e di preghiera
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La gioia delle campane

C’è una voce che accompagna le 
nostre giornate, una presenza viva 
e costante che scandisce il tempo e 
ricorda a ciascuno che Dio è vicino. È 
la voce delle campane, che da seco-
li risuonano nei nostri paesi e nelle 
nostre chiese come un segno di fede, 
di memoria e di comunione.
Le campane ci svegliano al mattino, ci 
ricordano il ritmo del giorno scanden-
do il suono delle ore, e a mezzogior-
no ci invitano a fermarci all’Angelus, 
per un momento di preghiera sem-
plice e profonda, che unisce il cielo e 
la terra. Ogni rintocco ci ricorda che 
“Dio è qui, nella tua giornata, nelle 
tue fatiche, nelle tue gioie.”
Le campane ci accompagnano nella 
nostra vita.
Quando un fratello o una sorella ci 
lascia, i r intocchi lenti e profondi 
delle campane ci invitano alla pre-
ghiera e ci r icordano la speranza 
della resurrezione.
La domenica,  invece,  le campa-
ne esplodono di gioia: chiamano la 
comunità a radunarsi per la festa del 

Signore, a condividere l’Eucaristia 
nella comunione fraterna.
E poi ci sono i momenti speciali della 
vita della comunità cristiana — un 
matrimonio, una prima comunione, 
una festa patronale — in cui il loro 
suono diventa annuncio di gioia: un 
abbraccio che raggiunge anche chi è 
lontano.
Le campane sono la voce del paese: 
suonano per dire che la Chiesa è viva, 
che la fede respira, che la nostra sto-
ria continua. Ogni rintocco è un invito 
alla gratitudine: per il tempo che ci è 
donato, per la vita che condividiamo, 
per la presenza di Dio che ci accom-
pagna sempre.
La prossima volta che sentiremo 
suonare le campane, fermiamoci un 
istante.
Lasciamoci avvolgere da quel suono 
antico e familiare, e preghiamo nel 
cuore:
“Signore, grazie perché sei con noi, 
oggi e sempre.”

Gianmarco Salvadé

Gita alla Fabbrica del Cioccolato Lindt  
– Una dolce avventura!

Il 4 ottobre un gruppo di circa venti 
bambini (e qualche adulto altrettan-
to entusiasta!) è partito per una gita 
davvero speciale: destinazione Lindt 
Home of Chocolate, il paradiso dei 
golosi!

Il viaggio in treno è stato solo l’ini-
zio del divertimento: chi cantava, chi 
rideva, chi contava le fermate… e chi 
già sognava montagne di cioccolato! 

Una volta arrivati, siamo stati accolti 
da un profumo irresistibile e da un 
mondo fatto di cacao, latte e tanta 
magia.

Durante la visita abbiamo scoper-
to come nasce il cioccolato — ma 
soprattutto, abbiamo assaggiato, 
e tanto! Dai pezzettini fondenti alle 
praline, fino alle fontane di ciocco-
lato che sembravano uscite da un 
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sogno. Diciamo che nessuno è tornato a 
casa a stomaco vuoto! 

Dopo la visita, un meritato pranzo al 
sacco tra chiacchiere e risate, e poi di 
nuovo il treno per tornare a casa, un po’ 
stanchi ma con il cuore (e lo zaino) pieno 
di dolcezza.

È stata una giornata spensierata, allegra 
e cioccolatosa, perfetta per ricordarci che 
a volte basta davvero poco — un viaggio, 
un gruppo di amici e qualche tavoletta di 
cioccolato — per essere felici!
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Un incontro di fede e musica  
– Il coro “Nicolaus” a Massagno
In ot tobre la nostra comunità ha 
accolto con gioia il coro e l’orchestra 
“Nicolaus” dalla Polonia, guidati da 
Mons. Stanisław Jamrozek. I giovani 
musicisti hanno portato entusiasmo, 
amicizia e una forte spiritualità, ani-
mando celebrazioni in tutto il Ticino.
Il momento più significativo è stato 
nella chiesa di Santa Lucia, duran-
te la Messa con le reliquie di San 

Carlo Acutis: le loro voci e l’orchestra 
hanno creato un’atmosfera intensa 
e toccante. Dopo la celebrazione, 
un semplice aperitivo in cortile ha 
permesso di incontrarsi e ringrazia-
re i nostri ospiti. In segno di affet-
to, la parrocchia ha donato a Mons. 
Jamrozek un pallone ufficiale della 
FC Lugano, gesto accolto con gran-
de sorriso.
La visita del coro è stata un vero dono, 
unendo musica, fede e comunità.
E una bella notizia: il coro “Nicolaus” 
tornerà a Massagno il 4 genna-
io alle 17.30, nella chiesa di Santa 
Lucia, per un concerto aperto a 
tutti. Non mancate!

Vuoi vedere  
l'ultimo concerto 
di Nicolaus  
a Santa Lucia? 
Scansiona il  
codice QR
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L’arrivo della reliquia di San Carlo Acutis  
a Massagno

La nostra comunità di Santa Lucia a Massagno ha 
vissuto, domenica 12 ottobre, un momento dav-
vero toccante: l’accoglienza della reliquia di San 
Carlo Acutis. La chiesa era piena di fede, emozione 
e canti, grazie anche alla presenza del coro “Nico-
laus”, che ha accompagnato la celebrazione con 
straordinaria intensità.
San Carlo Acutis (1991–2006) è un giovane che ha 
saputo unire la passione per la tecnologia con l’a-
more profondo per l’Eucaristia. È stato canonizzato 
il 7 settembre 2025 da Papa Leone, diventando un 
modello di vita cristiana per tanti ragazzi e famiglie 
nel mondo.
L’arrivo della sua reliquia a Massagno è stato accolto 
con grande gioia e riconoscenza: un segno di spe-
ranza e vicinanza di Dio, che ci ricorda che anche 

oggi la santità è possibile — basta, come diceva Carlo, “mettere Dio al primo 
posto nella vita.”

Visita dei nostri cresimandi alle suore  
di clausura a Cademario
Mercoledì 22 ottobre, i nostri ragaz-
zi del gruppo cresimandi hanno vissu-
to un pomeriggio intenso e pieno di 
significato presso le suore di clausu-
ra di Cademario, nel monastero delle 
di san Francesco e Chiara.
All’arrivo, siamo stati accolti con 
grande gentilezza da suor Rita, che 
ci ha raccontato qualcosa della vita 

nel monastero: una vita semplice, 
fatta di preghiera, lavoro e silenzio, 
ma anche di profonda gioia e fiducia 
nel Signore. I ragazzi hanno potuto 
ascoltare con curiosità e rispetto le 
sue parole, scoprendo come anche 
dietro la clausura si nasconda un 
cuore aperto al mondo e attento ai 
bisogni di tutti.
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Dopo questo momento di incontro, 
abbiamo par tecipato insieme alle 
suore alla preghiera del breviario, 
un’esperienza nuova per molti, vissuta 
con raccoglimento e serenità. Il canto, 
il silenzio e le parole dei salmi hanno 
creato un’atmosfera di pace che ha 
toccato tutti i presenti.
È stata una visita semplice ma profon-
da, che ha lasciato nei nostri ragazzi 
un segno di gratitudine e stupo-
re: la scoperta che la preghiera e la 
fede possono essere vissute anche 
nel silenzio, con la stessa intensità 
e amore di chi vive ogni giorno nel 
mondo.

Nella nostra parrocchia di Santa 
Lucia a Massagno  prosegue con 
entusiasmo il ciclo di incontri dedica-
to alla serie “The Chosen”, un’occa-
sione per lasciarsi ispirare dal Vangelo 
e riflettere insieme su come la Parola 
di Dio illumini la vita di ogni giorno.
Dopo i  pr imi appuntamenti,  che 
hanno suscitato un bel coinvolgimen-
to e momenti di condivisione profon-
da, ci prepariamo ora a vivere l’ulti-
mo incontro, che si terrà lunedì 15 

Serate “The Chosen” – Vita quotidiana  
e Parola di Dio

dicembre alle 20.30 nel salone par-
rocchiale.
I l  tema della serata sarà “Come 
rispondere nella vita quotidiana?” 
e la riflessione sarà guidata da don 
Lorenzo De Vittori, biblista.
Sarà un’occasione per concludere 
insieme il percorso, lasciandoci inter-
rogare e incoraggiare dal messag-
gio di Gesù, che continua a parlarci 
anche oggi attraverso la sua Parola e 
le nostre esperienze quotidiane.

Aggiungiamo un piccolo gesto di carità: 
le suore avrebbero bisogno di detersivo 
per l’igiene della casa e/o per il buca-
to, oppure pacchi di fogli bianchi A4 
per fotocopie. Chi desidera fare questo 
dono può consegnarlo a don Kamil o 
portarlo direttamente in sacrestia.
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Che bella esperienza quella delle 
Messe delle Famiglie! 
In ottobre e novembre la chiesa era 
piena, con tante famiglie, bambini e 
amici riuniti per pregare insieme in un 
clima di gioia e partecipazione. Dopo 
la celebrazione ci siamo ritrovati per 
il pranzo condiviso, dove eravamo in 
50-60 persone, tra chiacchiere, risate 
e un bel senso di comunità.
La Messa, animata dal nostro coro 
parrocchiale, è sempre un momento 
speciale in cui la fede si fa concreta, 
vissuta insieme. E ricordiamolo: c’è 

La Santa Messa delle Famiglie  
– Un momento di fede e amicizia

posto per tutti! Chi desidera unirsi 
al canto o dare una mano è sempre il 
benvenuto. 
Il  prossimo appuntamento  sarà 
domenica 11 gennaio con la Messa 
delle Famiglie (senza pranzo), mentre 
la Messa con pranzo condiviso torne-
rà domenica 8 febbraio alle 11.30.
Un’occasione per ritrovarsi, cresce-
re nella fede e vivere la bellezza della 
nostra comunità di Santa Lucia a Mas-
sagno.
 Vi aspettiamo con il sorriso… e maga-
ri con un buon piatto da condividere!
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Da oggi restare aggiornati è facilissimo!
La Rete Pastorale San Bernardo — che 
unisce le parrocchie di Comano, Cure-
glia, Porza, Savosa, Vezia, Canobbio 
e Massagno — ha il suo nuovo canale 
WhatsApp! Scopri in un attimo le feste, 
gli incontri, le celebrazioni e le novità 
che avvengono nelle nostre parrocchie 
vicine. Un modo semplice per sentirci 
ancora più comunità! 
Iscriviti subito e resta connesso con la 
tua Chiesa! 

Inquadra il codice QR con la 
fotocamera per visualizzare  

o seguire questo canale.

È nato il nuovo canale 
WhatsApp della 
Rete Pastorale San 
Bernardo! 

Nella chiesa della Madonna della 
Salute si trova una cassetta delle 
intenzioni, dove ognuno può affi-
dare le proprie preghiere e desideri 
alla nostra cara Madonna. È un gesto 
semplice, ma carico di fede: scrivere 
un’intenzione e deporla in quella cas-
setta significa dire con fiducia “Maria, 
ti af fido ciò che porto nel cuore”. 
Ogni mercoled ì sera , alla Santa 

Affida la tua preghiera alla Madonna della Salute
Messa delle ore 17.30, tutte le inten-
zioni vengono ricordate e presenta-
te al Signore per intercessione della 
Madonna della Salute. Chi desidera 
può anche lasciare una piccola offer-
ta, come segno di riconoscenza e par-
tecipazione. Abbiamo una Madre che 
ci accompagna e ci ascolta — allora 
chiediamole di tutto e di più!
Madonna della Salute, prega per noi!
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Da qualche domenica avrete sicuramen-
te notato due nuovi numeratori dei 
canti che brillano in rosso sulle pareti 
della nostra chiesa di Santa Lucia. Ora 
non ci sono più scuse: i numeri si vedo-
no benissimo... quindi basta solo can-
tare bene! L’acquisto, dal valore di 700 
franchi, è stato reso possibile grazie alla 
generosità del Consiglio parrocchia-
le, che ha sostenuto questo piccolo ma 
utile miglioramento. Un segno concreto 
— e luminoso! — per rendere le nostre 
celebrazioni ancora più ordinate, parte-
cipate e... intonate!

Finalmente si vedono i numeri!

Anche quest’anno, il 19 marzo 2026, 
giorno di San Giuseppe, vogliamo dire 
un grande “evviva agli sposi!”  Durante 
la Santa Messa delle ore 10.00 cele-
breremo insieme tutti coloro che festeg-
giano il loro anniversario di matrimo-
nio — dal primo al cinquantesimo (e 
anche oltre!). È un’occasione bella per 
ringraziare il Signore per il cammino 
fatto insieme, per l’amore che cresce 

Festeggiamo insieme gli anniversari di matrimonio!
ogni giorno e… per la pazienza reci-
proca! Sono invitati in modo speciale 
gli sposi che celebrano il 1°, 5°, 10°, 15° 
anniversario – e così via, ogni cinque 
anni. Per organizzare al meglio la festa, 
è importante annunciarsi entro il 10 
marzo a don Kamil o don Krystian. 
Venite a festeggiare con noi e a rinnova-
re il vostro “sì” davanti al Signore: l’amo-
re merita di essere celebrato! 
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Ogni primo giovedì del mese, duran-
te la Santa Messa della sera, la nostra 
comunità si raccoglie in preghiera per 
le nuove vocazioni.
È un momento prezioso e profondo, in 
cui affidiamo al Signore tutti coloro che 
stanno cercando la propria strada, il pro-
prio posto nel mondo e nella Chiesa.
Pregare per le vocazioni significa chie-
dere a Dio di suscitare cuori generosi, 

Preghiamo per le vocazioni  
– ogni primo giovedì del mese

pronti a seguirlo nel servizio, nella vita 
consacrata, nel sacerdozio o nella vita 
familiare.
 Ma è anche un’occasione per ciascu-
no di noi di riscoprire la propria chia-
mata personale e dire il nostro “sì” a 
Dio, ogni giorno.
Ti aspettiamo per pregare insieme!
Ricorda: ogni primo giovedì del 
mese, alla Messa della sera.

GREST 2026 – Si riparte! 
Dopo il grande successo del GREST 2025, con tanta allegria, giochi, ami-
cizie e bei momenti vissuti insieme, non potevamo certo fermarci qui! 
Siamo felici di annunciarvi già le nuove date per il GREST 2026: la nostra 
colonia diurna si terrà dal 17 al 21 agosto 2026.
Sarà, come sempre, una settimana piena di energia, sorrisi e avventure per 
tutti i bambini e ragazzi della parrocchia (e non solo!).
Le iscrizioni apriranno tra febbraio e marzo, quindi tenete d’occhio il 
nostro sito parrocchiale per tutte le informazioni e le novità.
Segnate le date in agenda… e preparatevi a un’altra estate indimenticabile! 

Nuovo percorso di catechismo per la Cresima
A partire da ottobre 2026 prenderà il via il nuovo percorso di catechismo 
per la Cresima, rivolto soprattutto ai ragazzi che attualmente frequentano 
la prima media e che a ottobre saranno in seconda media.
Questo cambiamento aiuterà a organizzare meglio le nostre agende e a 
vivere un cammino più lineare: il percorso inizierà nell’ottobre 2026 e si con-
cluderà con la celebrazione della Cresima nel settembre 2027.
Le iscrizioni apriranno nel mese di maggio 2025, così da poter preparare 
con calma i gruppi e il programma.
È importante che ciascuno “passi la voce” — amici, compagni di classe, 
famiglie — perché tutti i ragazzi interessati possano partecipare a questo 
nuovo cammino di fede.
Un’occasione bella per crescere insieme e lasciarsi guidare dallo Spirito 
Santo!
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Dicembre

5 Venerdì	� PRIMO VENERDÌ DEL MESE in santa Lucia 
Adorazione Comunitaria 16.30-17.30, segue la s. Messa 
Possibilità di confessarsi durante l’adorazione

6 sabato	� ore 7.15 in santa Lucia Santa Messa Rorate con le candele,  
segue la colazione

7 Domenica	� 2a del Tempo di Avvento: orario festivo abituale

8 lunedì 	 Immacolata Concezione della Vergine Maria: orario festivo abituale

13 sabato	� ore 7.15 in santa Lucia Santa Messa Rorate con le candele,  
segue la colazione

FESTA PATRONALE DI SANTA LUCIA

14 Domenica	 �ore 10.00 Messa solenne presieduta da don Patrizio Foletti 
Segue Lotteria scout Tre Pini e rinfresco sul sagrato 
NB: non c’è la s. Messa delle 11.30 
ore 16.00 - Natale Scout - evento aperto a tutti - Chiesa Santa 
Lucia - concerto Val Genzana e Scout Tre Pini 
ore 20.00 Santa Messa

15 Lunedì	� ore 20.30 sala sud, incontro The Chosen e poi il commento di don 
Lorenzo De Vittori, biblista

16 Martedì	� ore 20.15 a sant’Antonio: Novena di Natale, prosegue tutte le sere 
fino al venerdì compreso

20 Sabato	� ore 7.15 in santa Lucia Santa Messa Rorate con le candele, segue 
la colazione 
10.30 Centro La Sosta: Santa Messa Natalizia,  
canta il Coro Valgenzana

21 Domenica	� 4a del tempo di AVVENTO orario festivo abituale 
Dopo le Sante Messe benedizione delle statuine  
di Gesù Bambino 
Confessioni dalle 9.30 alle 12.30

22 Lunedì	� Confessioni dalle 9.00 alle 10.00 e dalle 18.00 alle 19.00 in santa Lucia

23 Martedì	� Confessioni dalle 20.00 alle 22.00 in santa Lucia con la presenza 
dei sacerdoti ospiti

24 Mercoledì	� Ore 10.00 – 12.00 // 14.00 – 16.00 CONFESSIONI DI NATALE 
Ore 16.00 s.Messa della Vigilia di Natale a Casa Girasole

NATALE DI NOSTRO SIGNORE GESÙ CRISTO
ore 17.30	 s. MESSA della Vigilia per le famiglie (ad experimentum)
ore 23.00	 s. MESSA DELLA NOTTE: canta coro Val Genzana
ore 10.00	� s. MESSA SOLENNE: canta la corale s. Cecilia 

Non ci sarà la s. Messa delle 11.30
ore 20.00	 s. MESSA vespertina

Calendario liturgico e parrocchiale
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26 Venerdì	� Santo STEFANO: ore 10.00 Santa Messa in santa Lucia

28 Domenica	� FESTA DELLA SANTA FAMIGLIA: orario festivo abituale 
per chi vuole alle ore 10.00 in Cattedrale san Lorenzo a Lugano  
cerimonia di chiusura dell’anno santo

31 Mercoledì	� 17.30 Santa Messa in ringraziamento per i benefici dell’anno 
e canto del Te Deum.

Gennaio 2026

1 Mercoledì	� solennità di Maria Madre di Dio 
Orario festivo abituale 
Giornata mondiale della pace 
Rosario per la pace alle ore 9.30 in santa Lucia

2 Venerdì	� PRIMO VENERDÌ DEL MESE. In santa Lucia 
Adorazione Comunitaria ore 16.30 – 17.30, segue la santa Messa

4 Domenica 	� 2a del tempo di Natale: orario festivo abituale 
ore 17.30 in santa Lucia - CONCERTO NATALIZIO del coro e 
orchestra NICOLAUS

6 Martedì	� SOLENNITÀ DELL’ EPIFANIA Orario festivo abituale.

11 Domenica	� FESTA del Battesimo del Signore 
ore 10.00 Santa Messa delle famiglie 
Non ci sarà la s. Messa delle 11.30 
ore 11.00 presso il Cinema Lux avrà luogo la tradizionale cerimonia 
di inizio anno 
ore 20.00 Santa Messa

15 Giovedì	� dalle 20.45 alle 21.15 in sant’Antonio Adorazione Eucaristica

24 Sabato	� 17.30 Santa Lucia: gli scout della Tre Pini animano la Santa Messa

Febbraio

6 Venerdì	� PRIMO VENERDÌ DEL MESE. In santa Lucia 
Adorazione Comunitaria ore 16.30 – 17.30, segue la santa Messa con 
il gruppo dei giovani dalla Polonia

7 Sabato	� Ore 9.00 s. Messa in onore di s. Agata in sant’Antonio

8 Domenica	� 5a del tempo ORDINARIO: orario festivo abituale 
ore 11.30 Santa Messa delle famiglie e pranzo condiviso

18 Mercoledì	� MERCOLEDÌ DELLE CENERI: 
Sante Messe con rito penitenziale 
Ore 7.15 Madonna della Salute 
Ore 18.15 s. Lucia 
Giorno di magro e di digiuno

19 Giovedì	� dalle 20.45 alle 21.15 in sant’Antonio Adorazione Eucaristica 

21 Sabato	� Inizio della Novena penitenziale: 
Ore 6.15 processione dalla chiesa parrocchiale all’oratorio della 
Madonna della Salute, santa Messa e ritorno

22 Domenica	� 2a Domenica di Quaresima, orario festivo abituale, ore 17.00 Novena 
Penitenziale
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23 Lunedì	 ore 20.15 sala sud – Assemblea parrocchiale ordinaria
28 Sabato	� ritiro per i cresimandi

MARZO

1 Domenica	� 3a del tempo di QUARESIMA orario festivo abituale 
ore 9.30 Santa Messa con la CRESIMA 
ore 11.30 Santa Messa 
ore 17.00 Conclusione della Novena penitenziale – Te Deum 
ore 20.00 Santa Messa

6 Venerdì	� PRIMO VENERDÌ DEL MESE In s. Lucia: 
Adorazione comunitaria ore 16.30 – 17.30, segue la Santa Messa

7 Sabato	� FESTA DEL MALATO 
Ore 15.00 Cappella di Casa Girasole 
santa Messa con sacramento dell’Unzione dei malati

15 Domenica	� 5a del tempo di QUARESIMA orario festivo abituale 
FESTA del PERDONO per i bambini della Prima Confessione 
ore 11.30 Santa Messa delle famiglie e pranzo condiviso

19 Giovedì	� SOLENNITÀ DI SAN GIUSEPPE: orario festivo abituale 
comprese le s. Messe della Vigilia 
ore 10.00 Santa Messa con la festa degli anniversari di matrimonio 
nell’anno ricorrente (annunciare a don Kamil o a don Krystian anni-
versari seguenti: 1°, 5°, 10°, 15°, 20°….)

21 sabato	� Ore 10.00 a Comano: Via Crucis al san Bernardo per i ragazzi della 
Cresima della ZONA PASTORALE e quanti vorranno unirsi 

22 Domenica	� 6a del tempo di QUARESIMA orario festivo abituale 
Ore 12.30 Minestrone quaresimale nelle sale sotto la Chiesa

29 Domenica	� LE PALME Inizio della Settimana Santa 
Si riconsegnano le buste del Sacrificio Quaresimale 
Ore 10.00 Raduno fedeli alla Madonna della Salute 
Benedizione Ulivi, processione verso santa Lucia e santa Messa 
Non c’è la Santa Messa alle 11.30.

Donare con un clic (e un sorriso)
Cari amici, 
oggi i bollettini non fanno più paura! 

Oltre ai metodi tradizionali, potete comodamente  
usare anche TWINT per il pagamento. Basta un tocco 
sullo smartphone ed è fatto: semplice, sicuro e veloce.

È un piccolo gesto che vi fa risparmiare tempo e code, 
e magari vi strappa pure un sorriso. 

Provate: la tecnologia, quando è a servizio della vita 
quotidiana, può davvero semplificarci la giornata!

Parrocchia S. Lucia Parrocchia S. Lucia Parrocchia S. Lucia
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Chiesa santa Lucia
MASSAGNO

ORCHESTRA e CORO
NICOLAUS

NATALIZIO

D O M E N I C A
04  01   2026

CONCERTO

e n t r a t a  l i b e r a

ore  17 :30
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